
 
 

Acqua pubblica! 
è giunta l’ora di passare dalle parole ai fatti 

se non si vuole che finisca sul mercato 
 

Nell’approssimarsi della scadenza dell’attuale affidamento del Servizio Idrico 

Integrato si profila il rischio concreto che la gestione dell’acqua delle 

comunità del maceratese possa finire sul mercato e passare in mani private. 

Da troppo tempo infatti i 46 Sindaci che compongono l’assemblea dell’Ambito Territoriale 

Ottimale 3, sebbene affermino a parole di voler mantenere l’acqua in mano pubblica, nei 

fatti non procedono risolutamente nella direzione di costituire un’unica società pubblica di 

gestione idonea per legge ad ottenere l’affidamento diretto (“in house”) di tale servizio 

fondamentale per il benessere dei cittadini e la prosperità delle loro comunità. 

Le principali cause di tale grave ritardo sono riconducibili all’ostinata volontà “trasversale” 

di diversi Sindaci di conservare nei fatti (ed in contrasto con la normativa vigente) l’attuale 

assetto delle proprie società multiservizi che attualmente gestiscono il servizio idrico nei 

rispettivi territori. Un assetto che nel contesto osimano-recanatese include persino un 

importante partner privato,  incompatibile con l’affidamento “in house”. Così facendo non 

si realizza la fusione dei “rami acqua” delle stesse società in un nuovo soggetto gestore 

interamente pubblico e controllato congiuntamente da tutti i Comuni dell’Ambito 

territoriale, condizione imprescindibile per sottrarre l’acqua dal mercato e dalle grinfie 

delle potenti Multiutility quotate in borsa determinate a fare profitto su di essa al pari di 

ogni qualsiasi merce. 

Sebbene nessuno possa negare la complessità delle operazioni amministrative di 

liquidazione del privato, scissione e fusione delle attuali realtà operative del settore in 

modo da valorizzare al meglio l’apporto tecnologico e di competenze di ogni singola 

azienda locale, salvaguardando nel contempo i diritti dei lavoratori coinvolti, non si può 

affatto escludere che in questo contesto interferiscano soggetti mossi da secondi fini, 

determinati a complicare il quadro allo scopo di portare l’acqua sul mercato. 

Con l’intento di fare un po’ di chiarezza, affermare principi coerenti con la volontà espressa 

dal popolo italiano nel Referendum del 2011, promuovere la trasparenza e favorire la 

partecipazione dei cittadini in questo importantissimo passaggio, il Coordinamento 

marchigiano dei movimenti per l’Acqua Bene Comune promuove un’apposita:  

Conferenza dibattito 
che si terrà 

Venerdì 26  Gennaio alle ore 17 
presso il salone della sede ARCI in Via Giuseppe Verdi, 10/A a Macerata 

 

Sono invitati a partecipare tutti i cittadini, gli Amministratori degli Enti locali, gli 

Operatori della stampa, le Forze politiche, le Organizzazioni Sindacali, le Associazioni e i 

Movimenti impegnati nella cura dei beni comuni. 


